
Il Consiglio federale vuole estendere alle offerte
digitali il sostegno diretto attraverso il canone
Radio, televisionee&online

Inconsultazionefinoa metà

ottobre l’avamprogetto di nuova
legge suimediaelettronici.Aiuto

direttosoloper contenutiaudio

e video,restrizioni per la Ssr.

Ats/sg

Le offerte online devono essere incluse
nel sostegno diretto alle prestazioni del

servizio pubblico,che non dovrà quindi

più essere limitato alla radiotelevisione;

ma le risorse finanziarie saranno attri-

buite soltanto a quelle prestazioni sul

web che favoriscono i contenuti audio e
video e non sono basate unicamente su
testi. È questa la principale novità della
nuova legge sui media elettronici (Lme),

cheil Consiglio federaleha postoin con-
sultazionefinoal 15ottobre.
«Tutti gli attorinelpanorama mediatico,
compresalaSsr, sitrovanosottopressio-

nea causadella rapida svolta digitale in
corso» e sono confrontati «con grandi

sfide», ha sottolineato la consigliera fe-
deraleDorisLeuthard in una conferenza
stampa a Berna. «Serve una moderniz-
zazione», ha aggiunto la ministra delle
Comunicazioni.D’altro canto, «i cittadi-
ni, bocciando chiaramente l’iniziativa

‘No Billag’, hanno dimostrato quanto

tengono al servizio pubblico ». E «il Con-
siglio federale è giunto alla conclusione
che anche in questo nuovo mondo digi-

tale serva unservizio pubblico».«Ovvia-

mente, però, abbiamo tenuto conto an-

che dellevocicritiche»,ha puntualizzato

la ministra del Ppd.

Il progetto preliminare riconosce l’im-
portanza crescentedei mediaonline nel
paesaggio mediaticoecreale basineces-
sarie per finanziaredelleofferte diservi-
zio pubblico propostesul web, incluse le
offerte su richiesta (‘on demand’) in in-
ternet.Semplici giornali online, nei quali

il testoèpreponderante, non saranno so-
stenuti. A beneficiare degliaiuti saranno
“fondamentalmente offerte in formato

audio o video”, si legge in una scheda

dell’Ufficio federale dellecomunicazioni
(Ufcom): una «delimitazione chiara»

(che andrà comunque precisata nell’or-
dinanza),con la qualeilConsigliofedera-

le intende proteggere la stampa dalla
concorrenza delle offerteonlinesovven-
zionate, ha dichiaratola Leuthard.

Ulteriorilimitazioni alla Ssr

Il Governonon fa ilpasso di infrangere il
tabù del sostegno diretto ai giornali,

scritti o online. «Manca la base costitu-
zionale», ha ricordato la ministraargo-
viese. L’esecutivovieneperò incontro agli

editori in un altro modo:rafforzando le
restrizioni imposte alla Ssr (le tradizio-
nali agevolazioni alivello ditariffe posta-

li eIva, nonregolate dalla presente legge,

non vengono toccate).

Il Consiglio federale potrà così fissare
nuovi limiti, come quello per gli introiti
pubblicitari, o delle risorse minime da

accordare acertisettori (lametà degliin-

troiti del canone da destinare all’infor-

mazione). Sarà mantenutoil divieto di
pubblicità per l’emittente nazionalesui
canaliradiofonicieverrà chiusa la porta

alla pubblicità online. Infine, verrà intro-
dotto il principio per cuila Ssr potrà col-
laborare con altri media(co-produzioni)

e dovrà mettere i propri contenuti a di-
sposizione dialtreemittenti acondizioni
equee nondiscriminatorie(‘shared-con-
tent’, contenuticondivisi).

La Ssr resta comunqueal centro del si-
stema mediatico immaginatodal Consi-
glio federale. A livello nazionale, dovrà

continuare a offrire prestazioni comple-

te neisettori dell’informazione, dellacul-

tura e dellaformazione eofferte d’intrat-

tenimento e sportive in tutte le regioni

linguistiche.

Nuova autorità indipendente

Un sostegno pubblico sarà attribuito
però ad altri media (radio, tv e online)

che forniscono prestazioni di servizio
pubblico a livello locale o regionale. Il
contributo dipenderà dalle prestazioni

fornite, definitein unaccordo.A disposi-

zione, come oggi, visaràal massimoil 6%
dei proventi del canone, quota attual-
menteriservata a tveradio.
Verrà infine esteso il sostegno indiretto
per la formazioneela formazioneconti-
nua già iscritto nell’attuale legge. A tal
fine è disponibile un massimo del 2%dei
proventi delcanone. Tale sostegno potrà

essere accordato al Consigliodellastam-
pa,ad agenziedistampa, così comeaso-
luzioni innovative nell’ambito delle in

frastrutture digitali. Obiettivo: migliora-

re la qualità delgiornalismo.

La nuova legge prevede anchelacreazio-
ne di un’autorità di regolamentazione

indipendente al fine di garantire una
maggiore indipendenza dallo Stato. Si

chiamerà Commissioneper imedia elet

tronici (Comme) e sarà composta da
esperti nominati dall’esecutivo. I suoi
compiti: rilasciare la concessione alla
Ssr, concludereaccordi sulle prestazioni

con i media elettronici che forniscono

prestazioni di servizio pubblicoed eser-
citare compitidivigilanza.



LE REAZIONI

Udc e Plr ostili, Ps e Ppd soddisfatti
Salvioni: trerichieste alla politica

È lungi dal fare l’unanimità l’idea di fi-
nanziareattraversoil canone –accantoa
radio etv–ancheimediaonlinecon con-
tenutiaudio evideo(cfr. sopra).

L’Udc giudica inutile la legge. In Parla-
mento chiederàdi non entrare in mate-
ria, preannuncia il consigliere nazionale
Gregor Rutz. E poi, aggiunge lo zurighe-

se, è“completamente sbagliato sovven-
zionareinternet”:l’online è in forte cre-
scita, sulwebc’èdiversità,loStato quindi

non devemetterci il naso.
Per il Ps invece ilsostegno diretto dime-
dia online è opportuno. Nonpiaceperò il

fatto che questo –negatoai giornali–sia

limitatoai media che propongonoessen-
zialmente contenuti audio e video: la se-
parazioneartificiale tracontenuti audio,

video e testuali non corrisponde all’at-
tualerealtà lavorativa dei media erap-
presenta unaconcessioneinutileagran-
dieditori e gruppieditoriali privati.

IlPpddal canto suoritieneche lepropo-
ste vadano nella“buona direzione”, se-
condo il consigliere nazionale Martin
Candinas (Gr), citato in una nota. Sul-
l’estensionedelle sovvenzioniai media
elettronici, l’Unionesvizzera dellearti e
mestieri (Usam) è d’accordocon l’Udc:
questomercato funzionagiàsenzainter-
ventistatali enon vi èalcunabase costi-
tuzionalesullaqualepossaessere fonda-
to un regolamento chevada oltre aradio

etv.Sulla stessalunghezza d’ondail Plr:
annunciachesiopporrà“con veemenza”
al finanziamentodeimediaonline.
La nuova legge «èsicuramente unpasso
positivo», rileva Giacomo Salvioni,pre-
sidente di Stampa Svizzera. Non risolve
però i problemi della stampa scritta, set-
torecherappresenta «il maggior produt-

torediinformazione». Informazioneche
«viene poi ampiamente sfruttata anche
dai media elettronici». Tre le richieste
cheSalvioniribadisceall’indirizzodiPa-
lazzofederale: «Aumentare il contributo

dellaConfederazionea favore della ridu-

zione delletariffe postali per la distribu-

zione dei giornali;prevedere un contri-

buto direttoalle agenziedistampa,come
l’Ats,allo scopo specifico didiminuire le

quote di abbonamentoper la stampa; a
radio e tv private finanziatecol canone
vanno imposti dei limiti per quanto ri-
guarda la pubblicità, un po’ come avvie-
ne con la Ssr. Questo perché si tratta di
una concorrenza importante alla stam-
pa scritta fatta da enti che percepiscono

unaiuto pubblico diretto».
L’idea di creare una commissione indi-
pendente dei media è accolta favorevol-
mente dal Ps, daSyndicome dal Sinda-
catosvizzero deimassmedia.Isindaca-
ti ritengono che“dovrebbe intervenire
rapidamente, poiché lo smantellamento
siacceleranel ramo deimedia”. ATS/L.B.

I PUNTI ESSENZIALI

£ Lanuova legge Sichiama Legge

sui media elettronici.Sostituisce

l’attuale leggesulla radiotelevisione.

Il sostegnopubblico, oralimitatoa
radio etv,èestesoalleofferteonline.

£ Solo audio e/o video Semplici

giornali online, dov’èpreponderante

il testo,non vengono sostenuti.

£ Canone Il 6% max. deiproventi per il
sostegnodiretto aimediadiservizio
pubblico alivello localeoregionale,

il 2% max.per il sostegno indiretto,

il restante92%(max. 1,2mia) allaSsr.

£ Sostegno direttoTramite mandati
diprestazione con isingoli media.

£ Sostegno indiretto AlConsiglio

dellastampa,agenziestampa eper

soluzioni informatiche innovative.

£ SsrRestail pilastro del servizio
pubblico mediatico.La suaattività
saràperò soggetta apiùrestrizioni:
p. es.limite massimoper introiti
pubblicitari, metàdel canoneda
utilizzareper l’informazione, divieti
di fare pubblicità su radio eonline,

contenuti dacondividerecon terzi.

£ Nuovaentità Commissioneper

imediaelettronici(Comme):

indipendente, rilasciala concessione
alla Ssr e conclude gliaccordi
diprestazione. SG


